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pronunciato la sera di Giovedì 31 maggio 1900 nella Sala <;e(ì(;liini di Udine 

1 
Giovedì sera lapla tea , le loggie e perfino 

l 'orchestra della Sala Gecshini orano gre­
mite di .pabbl ioo di tutti i ceti ; in piedi 
sul parapetto delle loggie, sulle sedie col­
locate intorno a queste, sulle pauohe adoa-
sate alle pareti, sul tavoli; così a ridosso 
da impedire perfino i movimenti. Si ealoo-
lano quindi intorno le 2000 persone che 
assistettero al discorso, 

Ooll'A.vvooato Girardini si presentarono 
al tavolo in fondo alla sala l'avv. Eiccardo 
Lnzzat to ed i membri del Comitato per i 
parti t i popolari. 

All 'apparire vi fu una lunga ovazione e 
grida ripetute di Vioa Oirardini, Viva 
Luzzatto. Dopo di che il signor Plinio Zu-
liani fece splendidamente la presentazione 
del candidato del Collegio di Udiue. 

Egl i espose gl ' intendimenti ed i criteri 
dai quali la lega dei parti t i popolavi, di 
cui è presidente, fu diretta nella sua azione 
elettorale. F u applauditissimo quando ac­
cennò al ministro della caserma minacciante 
di soffocare con le baionette la voce della 
pa t r ia ; quando disse ohe le frazioni diverse 
degli antesignani si devono porgere ami­
camente la mano e devono sentire il sacro 
dovere di operare ammirabilmente uniti ; 
quando parlò della lealtà e del carat tere 
dell'avvooato Giranliui ohe mandò più. 
viva e più gagliarda al parlamento la voce 
del popolo ed affermò ohe i suoi voti in 
difesa della libertà rispondono del suo fermo 
carat tere politico ; quando evocò la sacra 
memoria di Felice Cavallotti; quando chiuse 
rivolgendosi all 'avv. Girardini e dicendo 
ohe la sua città at tende una parola che 
riaccenda la fede a grandi cose, ohe rin­
franchi gli animi abbat tut i in questo triste 
desolante momento ohe l 'Italia at traversa. 

Indi l 'avv. Girardiui pronuncia il di­
scorso e cosi comincia : 

Vi ringrazio per queste accoglienze che 
Voi fate all'on. Luzzatto ed u me. Esse sono 
dovute oltre ohe al prestigio personale del-
l'on. Luzzatto alla causa che noi qui rap­
presentiamo. 

Pochi meai sono, onorato dall 'invito di 
numerosi amici e dal concorso e dall 'ade­
sione della rappresentanza di quasi tut to 
il Friuli , ebbi occasione di parlare della 
mia opera parlamentare con una qualche 
larghezza. 

Ora, la gravità dell'istante, eid il disim­
pegno della mia responsabilità mi hanno 
consigliato di accettare l'invito, di presen­
tarmi a Voi, e risalendo rapidamente gli 
avvenimenti affacciarvi una sintesi in cui 
possiate vedere se l 'interpretazione che io 
feci del mio dovere corrisponda all ' intui­
zione del corpo elettorale che mi conferiva 
il mandato. 

Questa legislatura ha durato tre anni e 
non vi fu mai, forse, un periodo della vita 
parlamentare in cui per il variarsi delle 
vicende politiche, e per il presentarsi delle 
più acute questioni sia stata messa a mag­
gior prova l'indipendenza del carattere e 
la salvezza delle convinzioni dei rappre­
sentanti della nazione. Fu messo a prova 
il sentimento popolare di essi, fa messa a 
prova la loro fede nelle libertà, alle quali 

fu mosso un duplice attacco at tentando alle . 
libertà popolari ed alia stessa libertà e vi­
talità della t r ibuna parlamentare. La guerra 
alla libertà non è nuova, ma non ebbe mai 
una spiccata accentuazione come nell 'ultima 
legislatura durante la qiialó si esplicò in 
tutti e due i suoi termini contro le ga­
ranzie statutarie appartenenti al popolo e 
contro le prerogative della sua rappresen­
tanza. 

Nondimeno ed anzi perciò questa Camera 
ohe nella sua operosità, ebbe si larghe 
lacune, spiegò una nuova vitalità e mai 
quanto oggi la vita del popolo fu in 
immediato contatto colla vita par lamentare , 
mai quanto ora l'opinione pubblica parte­
cipò alle questioni ed ai dibatt i t i del par­
lamento, e ne attese l'esito con maggior 
interesse. Gli è ohe lo spirito pubblico 
sente di trovarsi in u n momento di lotta 
intensa e cresente, sente ohe contro lo svi­
luppo della vita i tal iana si armano le an­
tiche e le nuove reazioni e vede uell 'as-
aemblea nazionale rispeeohiata una contesa 
ohe agita la fibra del paese. 

Appariscono per ciò come mai apparvero 
al popolo italiano le virtù del regime rap­
presentat ivo; —'esso potrà disapprovare a 
volta a volta gli att i della camera, ma am­
mira le virtù che devono rendere pregiati 
e sacri gli ordini rappresentativi ; in mezzo 
a quelle battaglie ammira la libertà e la 
luce della discussione che questi ordini as­
sicurano e che sono di essi la ragione ed 
il fine. 

E la reazione comprende bene che questi 
istituti sono la ragione e la forza delia li­
bertà e per offendere la libertà da lungo 
tempo contro di ossi appunta le sue armi. 
Da lungo tempo i governi ohe dalla rea­
zione emanano con i potenti mezzi tU cui 
dispongono nei giornali e nei comizi, negli 
atti e nelle parole fanno un' assidua opera 
di denigrazione contro l ' is t i tuzione della 
rappresentanza nazionale. E ciò accusa il 
perfido fine a cui vuol giungere e ad un 
tempo lascia scoperto e rende mani testo 
1' insuccesso che tale opera accompagna. — 
(Applausi fragorosi). 

Un perfido fine perché si vuol persua­
dere il popolo non che l 'una o l 'altra dello 
assemblee nazionali che si succedono non 
risponda ai suoi interessi, ma si vuol con­
vincerlo dell 'intrinseca inett i tudine degli 
istituti parlamentari , si vuol far perdere 
ogni fiducia avvenire nella rappresentanza 
stessa, spogliarla d'ogni autori tà e r idurre 
cosi esso popolo una massa inorganica ed 
inerme dinnanzi alla strapotenza del potere 
esecutivo (Applausi). 

For tunatamente quest 'opera di diminu­
zione è passo passo seguita dal proprio in­
successo, perchè i governi per accusare i 
vizii della assemblea nazionale, dovreb­
bero volgere le loro accuse contro te mag­
gioranze che li sostengono ed invece accu­
sano la resistenza delle minoranze che tenta 
scongiurarne gli errori ooutro la resistenza 
delle minoranze mentre è questa clic prova i 
dibattiti , suscita la luce delle discussioni, at­
trae l 'attenzione del pubblico, rende popolari 
le questioni ohe più interessano la nazione e 
tende a confondere rappresentanze e po­
polo in uno stesso amore alla pubblica 
cosa. Quando la reaziono spera di avere al­
lontanato il popolo dalla fede nulle istitu­
zione parlamentare lo trova più che mai 
ad essa inteso, quando crede di averlo 
persuaso delle inowitudiui della nippresju-
tauza lo trova fatto sunipro più conscio, 
che dalla scelta eh' egli tara col proprio 
voto dei propri rappresentanti dipenderà 
che la Camera rispo'nda o mono ai suoi in­
teressi ed ai suoi sentimenti. 

Questa guer ra ohe ai fa al jiarlamento 
non ò altro so non la guerra alla libertà, 
come la guerra che si fa alle libertà po­
polari non è _clie la guerra d i e si (a al 
parlamento. E la guerra che da molto tempo 
costituisce il precipuo carattere della politica 
italiana, e purtroppo lo costituirà ancora, 
e ciò che renderà sempre più necessaria 
l 'oculatezza e l 'energia dei rappresentanti 
popolari. 

Questa legislatura sorse in pieno periodo 
di reazione, e parvo che il responso dei 
comizii del 185)7, i quali mandarono alla 
camera l 'estrema sinistra tanto aumentata , 
invece che un' ammonimento a seguire lo 
vie della libertà fossero d' incitameuta a 
maggior i perpetrazioni. 

È questa l'ora del giudizio, e quindi 
l'ora d'invocare le memorie. 

.Budini accolse la legislatura testò ces­
sata, ebbe buone parole o buono jiromesse, 
ma ben presto, alle buone parole tennero 
dietro fatti contrari, sequestri, proibizione 
di riunioni, violazione dello llborlà pub­
bliche, tut t i quegli atti che lasciavano pre-
.sagire i provvedimenti politici ant is tatutar i 
da lungo tempo, vagheggiat i . 

L 'oratore continua ad esaminare l 'opera 
del ministero Budini , dimostra come i rap­
presentanti popolari abbiano dovuto ben 
presto volgersi contro, viene alla circolare 
emanata in seguito all'eccidio del F rezz i 
con la quale veniva stabilito che l 'auto­
rità giudiziaria deve essere .sottoposta agli 
ordini del potere esecutivo senza il per­
messo del quale la giustizia non può sor­
passare la soglia degli uffici di questura. 
(Applausi fragorosi !) 

Qualifica questo atto un'enormità contro 
cui avrebbe dovuto insorgere tutta la ca­
mera liberale, invece insorse sola l 'estrema. 

i i icorda la discussione allora avvenuta 
nella quale prendendo parte rinqiroverò 
alla Sinistra costituzionale di non opporsi 
a queste violenze incoraggiando cosi vio­
lenze maggiori fino a che questo avrebbero 
raggiunto un tale eccesso da costringere 
la Sinistra anche por sentimento della pro­
pria dignità, ad unirsi all 'estrema. Voi ve­
dete, esclama l'oratore, elio la mia predi­
zione fatta all'inizio di questa legislatura, 
ebbe alla sua fine completo avverainonto. 

Par la quindi dei ttitti di maggio dei prov­
vedimenti restri t t ivi proposti dall'on. l iu-
diui, Continua dicendo che per legge e 
per consuetudine costituzionale i ministri 
dovrebbero venire scelti dietro indicazione 
della Camera. Invece non invocato o iiou 
atteso da alcuno comparve il presidente ilei 
Consiglio l'on. Pelloux. Dice come Pollou.'i. 
abbia dichiarato inutili i provvedimanti 
politici e gli abbia ritirati. 

.Frattanto però continuavano gì ' intermi­
nabili stati d' assedio e le oondaimu dei 
Tribunali militari. 

DiotrO' intimazione di Sonnino il governo 
propose di nuovo i provveiliuiunti pulitici 
i quali posero i rappreseutauli popolari uol-
l 'al ternativa o di iasoiarc sacrificare tutte 
le pubbliche libertà o di resisterò con tutti 
i mezzi che il rogolauionto della O.inijra 
lo forniva, e proseguendo dice : 

E facile dipingere l'opera doU'ostruzio-
uismo alla buona l'ode del pubblico ccme 
delle inutili chiassato odilettevoli pasi,u,oin[)i 
quasiché uomini abituati alla scuola del 
ragionamento e delle discussioni potessero 
darsi ad insulit.e resistenze se non lessero 
loro iui[)Oste dal dovere e dalla ncjcìsiià. 

Per giudicare questo ostruzionism ) bi­
sogna dunque vedere a che tonde e da 
quali ragioni muove. 

Si dice ohe la maggioraua..i voleva vo­
tare alcune leggi seoomio i ' suo diritto e 

che la minoranza glielo impedi con la vio­
lenza, 

Questo ragionameuto è radicalmente falso 
ed errato. Non ò vero che la maggiorauza 
avesse il diritto di votare quello leggi. Lo 
maggioranze hanno soltanto il diritto di 
fare quello che hanno il diritto di faro le 
iisseinbloo a cui aiiparteugono, 

Pennettotemi por facilità di esposizione 
del mio ragionamento un esempio. 

In dieci 0 venti per.sone costituiscono 
una società per esercitare un determinato 
commercio, stabilendo tra loro una eguale 
ripartizione dei profitti, 

-La maggioranza di «luesta società, potrà 
decidere sul modo di ammiuls t rare il fondo 
comune, ma non potrà decidere contro la 
volontà della minoranza che questa, od 
alcuno dei suoi membri, venga .spogliato 
dell 'aver suo e dai ilivitti consacrati dal con­
tratto. I poteri della iniggiorauza devono 
esercitarsi entro l'ambito stabilito dai pat t i 
contrattuali e non contro di essi. Se la 
maggioranza pvetou'le ili fare cosa contra­
ria ai diritti stabiliti dal contratto tenta 
una violenza ed una spogliazione. 

E questo è il caso dei provvedimenti 
politici. Esisto un contratto tra il popolo 
ed il re, un patto diret tamente stabilito 
mediante i plebisciti, un patto mediante il 
quale al re "sono l'isorvati corti dir i t t i , e 
certi altri non meno sacri ed inalienabil i 
sono riservati al popolo. (.Applausi frago­
rosi). 

I diritti riservati al popolo sono la li­
ber tà di riunione, la conseguente libertà 
di associazione, la libertà della s tampa, il 
diritto di sulfragio. Ora tutti questi diritti 
venivano dallo leggi restrittivo colpiti. 

Venivano tolte le libertà di riunione, 
d'associazione, di stampa, le quali poi co­
stituiscono reloinonto in tegrante e vitale 
dulia sovranità popolare che si esercita col 
voto. 

Perchè è liberamente riunendosi che si 
comunicano le ideo, è nell'assi)ciazioii>3 clic 
si fa la loro jiropaganda, è nella l ibjra 
stam[ia che si trova la discussione la quale 
cribra e valuta le opinioni, è mediante 
l'esercizio di queste libertà clic si maturano 
i ecHicetti politici da tradursi n?l voto. Il 
quale spoglio dalla possibilità di questa 
vita iiolitica e di questa preparazione, ri­
mane un atto privo di coscienza. 

I l'appresentanti della nazione hanno il 
mandato di esercitare i diritti del popolo 
e l ' idea dell'esercizio implica quello della 
loro tutela c i esclude quella della loro 
rinuncia. 

E se una maggioranza, se una assem­
blea rinuncia ai diritti di cui lo è conferito 
l'esercizio col mandato, coininotte un' at to 
che è contrario alle sue facoltà ed al suo 
dovere ed è in contradillzione con il patto 
contrattuale plebiscitario, commette una 
\'io!onza ed una siiogliazioiie arbitraria. 
(.ipjilaiisi). 

tonando la maggioranza della Camera si 
dispiiiiuva a compire questa vioKiiiza do­
veva la rappresentanza popolare con una 
mossa teatrale e dignitosa tirarsi in di­
sparte 0 lasciare che commettesse questa 
enormità':' Non doveva invece opporsi con 
tutti i mezzi che il regolamonto della Ca­
mera io consentiva ? 

L'estrema sinistra prima dimostrò corno 
fosse interdetto dallo Statuto e dai plebi­
sciti quello che la maggioranza intendeva 
(-li fare e quindi ricorse ai mozi'.i di legit­
tima difesa che le erano consentili dal rc -
goìainento. 

E se per ottenere ciò ha ilovuto fare 
degli interminabili discorsi, se per impe­
dire ohe gli venissero tolti i diriuti coasa-



orati dal regolamento dovette ricorrere a 
proteste ed a grida, benedetti quei discorsi, 
benedetto quelle proteste e quelle grida, 
senza delle quali sarebbero state tolte le 
libertà statutarie, senza della quali la si­
nistra costituzionale non avrebbe oggi po­
tuto unirsi a noi per difendere la libertà, 
perchè non vi sarebbero più libertà da 
difenderò. {AppUnisi lunijhi a fragorosi). 

Inaugurando l'ultima legislatura molte 
cose promise la parola del Be per conto 
del ano governo, 

l'romiae utili riforme, in sollievo della 
condiziono dogli umili, ma innanzi a tutte 
le promosse poso (jiiesta, che sarebbero re­
state intatte le libertà a>s9Ìourat6 dallo sta­
tuto, perchè in esse gelosamente conser­
vate stava « la ibrlnna d'Italia e la gloria 
della sua casa ». 

Ebbene se quella fortuna d'Italia o quella 
gloria sono intatte ancora, ciò dipende dalla 
resistenza e dall'energia dell'estrema sini­
stra. (If'ormidabite ooazione), 
^ Ed in questa battaglia, santa corno la 
giustizia, bella come la libertà, se escono 
scritte delie banalità sul conto dell'ostru­
zionismo, l'estrema ebbe il conforto dal 
plauso di tutta la democrazia italiana. 

Seguita dicendo come vinta la maggio­
ranza dalla minoranza sia stato presentato 
il decreto legge, condannato dalla corte 
dei conti, e dalla suprema corte di cassa­
zione, come dopo ciò, invece che rendere 
omaggio ai responsi della giustizia, Poloux 
volesse che venisse approvato quello che 
la magistratura aveva disapprovato, ripro­
ponendo gli stessi provvedimenti politici e 
rendendo cosi inevitabile, una nuova resi­
stenza dell' estrema. 

A un certo momento comprendendo l'im­
possibilità di far passare le sue proposte. 

ritirò i provvedimenti politici' dichiarando 
cosi òh'essì erano tutl'altro ohe necessari. 

Fu proposto invece un nuovo regola­
mento e SI voleva ohe questo regolamento 
fosse votato di sorpresa ; questo regola­
mento ohe avrebbe poi fatto votare dalla 
maggioranza le leggi ad un cenno del 
presidente ! Oosì, domani potevano pro­
porre alla Camera la restrizione del suf­
fragio olle sta nell' intimo del loro cuore 
(Mai! mai!) o una nuova spedizione af-
fVioana (Si, biìnon! no i manelUares 
altri !) E poiché 1' estrema sinistra e gli 
alleati suoi dell' opposizione costituzionale, 
gelosi custodi dei diritti del popolo, si 
opposero ; furono accusati, per metterli in 
mala vista, di aver fatto perdere un tempo 
prezioso, nel quale tanti e tanti provvedi­
menti a favore di questa pvofligata Italia 
si sarebbero discu-ssi ed approvati (si ride). 
Durante quarant' anni di regno non hanno 
saputo che dissipare il pubblico tesoro e 
sperperare le forze, della pubblica ric­
chezza.... (Uragano à'iìisiftenti enhisiaslici 
formidabili applausi) e in questi po-
clii mesi avrebbero instaurata !a prospe­
rità, arricchito il mondo intero!.... (Nuovi, 
calorosi, vivissimi applausi). 

Loro, proprio loro! Oiie fecero cadere 
la proposta Oaroano, domandante lo sgravio 
della imposta sul dazio consumo, perchè il 
bilancio non avrebbe potuto sopportare hi 
perdita di diecinove milioni, mentre pur 
si trovava nello stesso tempo il modo e la 
possibilità di aumentare di ventisei mi­
lioni le spese militari. (Bene) 

E sapete quali leggi economiche, di be­
neficio all' intiera nazione sarebbero state 
votate?.... Quelle in riforma della legge 
sulla ricchezza mobile, per far pagare ia 
tassa anche agli operai (grida d'indigna' 

zione); a altro maggior dispendio di 400 
milioni jier apese militari.... E ciò mentre 
si respingeva la domanda giustissima di 
quella benemerita classa ohe ai affatica 
per educare ed istruire il popolo (Bravo!); 
mentre non si voleva trovare poche mi­
gliaia di lire per sussidiare la vecchiaia 
infelice di ohi sui campi di battaglia 
aveva affrontato la morte, coi santo noma 
d'Italia sulle labbra e nel cuore ! fflene / 
Bravo!) 

Soggiunga alcuna parole a spiegare cosa 
sia il radicalismo, dell'appartenei-e al qual» 
tante aspre accuse gli muovono: si che, 
s'egli domenica non cadesse vinto, parebbe 
quasi che dovessero cadere le istituzioni e 
la Patria, (Si ride). II radicalismo ha il suo 
punto d'origine in Garibaldi, il quale con­
dannato da regala sentenza e cOn diffidente 
occhio guardato, rispondeva con il deporre 
nelle mani del re un reame — frutto delle 
sue vittorie (Benissimo); in G-aribaldi la 
cui gloriosa opera in difesa della libertà e 
della moralità trovò continuatori il Bertani 
e il Cavallotti, che tutto diedero a quella 
santissima causa. Per la libertà, contro la 
reazione; ecco il motto dei radicali. Com­
prende la reazione in Germania, suggerita 
da un sentimento di gloria e di forza, in­
spirata dal pensiero di una missione rice­
vuta dalla divinità ; comprende la reazione 
dell'imperialismo inglese, suggerita dalle 
aspirazioni di dominio sul mondo intiero: 
non comprende la reazione di questa gente 
che ci governa, la quale fa consistere la 
reazione puramente e unicamente nel modo 
e nel grado con cui si devono impiegare le 

. manette e le baionette. (Triplice salva di 
applausi : grida di viva Oirardim I Viva 
Luzzaito !) 

Alle insistenti gtida di Viva iMzzatto 1 
l'avvocato Riccardo Luzzatto — dopo avere 
stretta con effaaione la mano all'avv. Gi-
rardini, — si avanza e dico: 

Cittadini ! Io noni vi farò un discorso 
politico: ve lo feos il vostro deputato —• 
il deputato vostro di ieri e di domani. (Altiè-
sime grida: si! si! bene!) Mi limito ad 
unire la mia alla di lui vooe, alla voce di 
quanti parlano alpopolo perii popolo.(Bsfte/) 

Noi ci troviatiio di fronte ad un uotìo 
ohe la costituzione non rispetta, che la li­
bera discussione non vuole ; un uomo che 
crede tutto sopprimere e toglierci con un 
decreto reale. 

Ebbene : facciamo capire a quest'uomo 
ohe l'Italia non ha cacciato i tiranni stra­
nieri per trarsi addosso tiranni nostrali. 

(Subisso di applausi, di grida: Bene! 
Bravai Viva Luzzatto! Viva Oirardini! 
Viva l'estrema sinistra \) Udinese anch'io, 
vecchio soldato della democrazia, consegno 
ai cittadini di Udine, ai miei concittadini, 
la bandiera per la quale ho combattuto e 
combatterò iinohè mi basti la vita ; conse­
gno loro questa bandiera, e dico : — Di­
fendetela ! Vincete ! (Porniidabile scroscio 
di applausi; entiisiastioa ovazione alt' in­
dirizzo degli avvocati Luzzatto e Girar-
dini. Poi la sala si va sfollando lenta­
mente ; il popolo commenta vivacemente i 
discorsi uditi, infervorandosi per la tolta, 
che domenica avrà il .luo epilogo). 

GREMESE ANTONIO, gerente responsabile. 

Tipografia Cooperativa Udiaose. 


